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prevedibilità scarsa sul m edio - lungo periodo: restando solo la cooperazione tram ite progetti promossi 
da  O N G  o  altri enti le risorse vengono  attribuite tram ite i bandi annuali.

Per ciascuno dei progetti aperti nel corso del 20 1 3  è stata com unque consultata e coinvolta la co­
munità locale: nei progetti bilaterali i partner pubblici tanzani sono parte  attiva della p rogram m azione 
e dell'im plem entazione delle attività e  nei progetti prom ossi le nostre O N G  lavorano a stretto contatto 
con i loro partner locali che sono  appartenenti alla società civile o religiosa della zona di intervento.

Il coord inam ento  eu ropeo  è proseguito con la consueta regolarità degli incontri mensili promossi 
dalla D elegazione deH'Unione Europea a  Dar es S alaam , in cui l'Italia è stata costantem ente parte 
attiva condividendo inform azioni e contributi per la form azione di una posizione com une. Tale Forum 
ha prodotto  valutazioni delle politiche, delle perform ance di realizzazione delle strategie di questo 
G overno, d iscutendo inoltre la scelta dei settori di intervento per i contributi UE (che sono Agricoltura 
sostenibile, Energia e G eneral Budget Support, con attività ad  esaurim ento  dagli im pegni precedenti 
nel settore trasporti e  della prom ozione culturale). Non sono attivi pooled  funds e l'Italia non partecipa 
all'iniziativa congiunta UE -  G erm ania nel settore energetico.

Nel corso dell'anno  è stata particolarm ente im pegnativa e  im portante la prospettiva di iniziare una 
form a di p rogram m azione congiunte o "Joint Programming" tra i Paesi UE: la risposta per quanto  ri­
g u ard a  la Tanzania è stata parzialm ente positiva con la posizione italiana favorevole m a scarsam ente 
significativa poiché non im pegnata nei settori nei quali la prospettiva di una program m azione con­
giunta pare  essere concreta , cioè agricoltura sostenibile ed energ ia. In particolare l'eventualità di riu­
scire a  coord inare i cicli di p rogram m azione e  realizzazione delle iniziative pare  essere difficoltosa, 
oltre ovviam ente al m aggiore ostacolo di far com baciare le scelte politiche a livello di sedi Ministeriali 
nelle capitali eu ropee con le posizioni concertate e condivise a livello Paese. E' stato com unque stabilito 
di vagliare l'an d am en to  del processo provvisorio tra il 20 1 4  e il 2016 .

Attività della Co operazione  Italiana

Gli interventi della C ooperazione Italiana attivi nel corso del 2013  sono  stati sette, tutti bilaterali, 
di cui 4 nel settore sanitario  con particolare attenzione alla salu te m aterno - infantile e alle m alattie 
infettive, settore in cui l'attenzione della nostra cooperazione, governativa e non, si è concentrata a 
partire dagli anni '9 0 . Gli altri progetti hanno  riguardato  il settore idrico, dello sviluppo rurale e della 
form azione professionale.

Per tutto il 2013  è stato attivo l'ufficio di coordinam ento per la Tanzania che fa capo  all'UTL di Nairobi, 
grazie al quale  è  stato possibile prom uovere, m onitorare, coordinare le attività di tutti gli attori italiani 
presenti nel Paese e m antenere rapporti costruttivi sia con il com petente Ministero delle Finanze sia con 
gli altri donatori, com e già evidenziato. Particolare im pegno è stato dedicato alla realizzazione di quanto 
previsto dall'Accordo Q u ad ro  per la C ooperazione tra l'Italia e la Tanzania, siglato a fine 2011.

In gestione diretta della DGCS è in corso (con un 'estensione di due  anni) il progetto a  sostegno dei 
tre principali istituti tecnici del p ae se  cui sono stati forniti m ateriali e m acchinari specifici, vengono 
ero g a te  borse di studio per le studentesse e sono stati creati con diverse m odalità punti di contatto fra 
questi istituti, i loro studenti e il m ondo del lavoro. Iniziativa quindi inerente l'Obiettivo del Millennio
1 -  ta rge t 2 (Raggiungere un 'occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti, inclusi 
donne  e giovani).

Nel settore sanitario due sono stati i progetti sulla salute m aterno -  infantile, i quali sono in linea con 
gli Obiettivi del Millennio 4 (Ridurre la Mortalità infantile) e 5 (Migliorare la salute m aterna): il progetto 
del CUAMM che supporta l'ospedale di Mikumi, centro di riferimento per due distretti rurali dell'interno 
del paese , sia per quanto  riguarda gli aspetti gestionali sia per il m iglioram ento dei servizi forniti alle 
donne in gravidanza, al m om ento del parto  e ai bam bini; il progettò di ARCS che supporta un ospedale 
rurale nella zona rem ota del nord-ovest del Paese (descritto nell'apposita scheda a seguire).
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Inoltre i progetti che sostengono  il ragg iung im ento  dell'O biettivo  del Millennio 6 (C om battere 
l'AIDS, la M alaria e le altre malattie) sono stati due: il progetto  affidato all'istituto N azionale M alattie 
Infettive "Spallanzani", e il progetto  prom osso tram ite la O N G  Fondazione Ivo d e 'C arneri che mira a 
supportare il sistema sanitario nazionale del Ministero della Sanità di Z anzibar per migliorare il sistema 
di sorveglianza per le m alattie endem iche, tram ite capacity building e fornitura di materiali per il la ­
boratorio  specializzato in salute pubblica nell'isola di Pemba.

L'unico progetto idrico viene portato  avanti dalle O N G  MLFM e AVSI: la ristrutturazione e l'esten ­
sione dell'acquedotto  di Isimani prosegue a  favore dei villaggi di una vallata al centro della Tanzania, 
con la connessa form azione dei quadri di m anutentori e sensibilizzazione della popolazione ad  un 
uso attento della risorsa.

Infine nel settore dello sviluppo rurale in linea con l'Obiettivo del Millennio 1 (Sradicare la povertà 
estrem a e la fame) il progetto  realizzato dal CEFA propone modelli di sviluppo sostenibile in uno dei 
distretti rurali al centro - sud della Tanzania, sia incentivando la diversificazione delle attività agricole 
e com merciali in una zona particolarm ente rem ota, sia po rtando  avanti un esem pio di im presa "so­
ciale" coinvolgendo oltre 9 0 0  allevatori della zona.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Program m a di supporto al settore d ella  form azione professionale 1
I ed  allo  sviluppo del m ercato del lavoro" 1
Settore OCSE/DAC 11420
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Indiretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi multi donatori NO

Importo com plessivo euro 2 .1 4 6 .9 0 0 ,0 0
Importo erogato  2013 euro 5 20 .991 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
Obiettivo m illennio Oó-TI
Rilevanza di g en ere Secondario
Descrizione

Il progetto ha concluso la sua prima annualità a lla  fine d ell'ann o 2013  con l'erogazion e della
Il annualità nel novem bre d ello  stesso  anno. Nel corso d ell'ann o son o  costan tem ente continuate  
le collaborazioni con le istituzioni coinvolte n elle  attività di progetto. N ello  specifico con il N a­
tional Institute of M edicai Research le attività concernenti la ricerca in caso  di outbreak da p a ­
togen i em ergenti son o  p rogredite ed  è  stato  affrontato il caso d ella  Febbre d en g u e  nel m aggio  
2013; sono state inoltre portate avanti le attività di im plem entazione del Laboratorio di Alta Bio­
sicurezza presso l'o sp ed a le  d istrettuale di B agam oyo. In co llaborazione con la University of Do- 
dom a è  stato avviato un progetto su lla  d iagnosi tubercolare n elle  madri HIV positive.

È stato introdotto e  riconosciuto d a ll'o sp ed a le  reg ion a le  di Dodom a un centro di consulenza  
per le m alattie infettive presso il q uale si ten gon o  circa 15 consulenze giornaliere e  si sono tenute
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sed u te  di form azione per il p ersonale per circa 40  m esi/uom o. Dallo stesso  centro è  stato  effet­
tuato un intervento di valu tazione d elle  infezioni correlate al parto cesareo: sono state effettuate  
circa 2000  v isite am bulatoriali e  coinvolte 667  donne.

Per la g estio n e  d ei pazienti con in fezione da HIV ed in fezione da TB son o  stati forniti farm aci 
e  reagen ti e  son o  stati effettuai training per un tota le di 5 m esi/uom o.

Nel luglio  2013  ven iva  term inato l'arruolam ento d ella  madri HIV positive per la prevenzione  
della  trasm issione verticale del virus (da m adre a figlio). I primi dati m ostrano una dim inuzione  
del tasso  di in fezione dal 6,5% pre-intervento al 1.4%.

E stato infine ufficialm ente inaugurato il Laboratorio di Alta B io-sicurezza presso il sito di Ba- 
gam oyo a lla  p resen za  d el Viceministro d ella  Sanità e  dell'A m basciatore d'Italia. A ta le  inaugu­
razione ha fatto segu ito  un corso di form azione di b ase  d el p erson a le (2 m esi/uom o), la stesura  
d ei protocolli interni e  l'organ izzazion e d ella  sorveglian za  interna d egli operatori che lavore­
ranno all'interno del laboratorio.

2)

|Titolo iniziativa "Programma di supporto al settore d ella  form azione professionale
ed allo sviluppo del m ercato del lavoro"

Settore OCSE/DAC 11420
Tipo in iziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi multi donatori NO

Importo com plessivo euro 2 .7 5 4 .6 0 0 ,0 0  (di cui euro 2 1 1 .8 8 0 ,0 0  FL)
Importo erogato  2013 euro 1 .105 .000 ,00 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio 01-T 2
Rilevanza di g en er e Secondario
D escrizione

Stipulato un contratto di A ssistenza tecnica, trasferim ento di know how e  form azione specifica 
tra i beneficiari ed  il POLITECNICO DI MILANO. Si è  conclusa l'installazione e  la form azione sul- 
l'utilizzo dei m acchinari e  attrezzature tecnico-didattiche di fabbricazione italiana per un importo 
di circa 1.1 m ilioni di Euro in totale . Sono stati allestiti i laboratori di M inieristica, Elettronica, 
Elettro-m eccanica, Com unicazione e  Computer. I 3 uffici per l'orientam ento e  co llegam en to  al 
m ercato del lavoro loca le (Industriai Liaison Offices - ILOs) son o  attivi n eg li istituti beneficiari. 
Creato un portale w eb  con data b ase e  motori di ricerca per favorire l'im piego presso le  industrie 
ta n za n e e  l'inserim ento nel m ercato del lavoro a  tutti i g iovan i tan zan i, con particolare atten ­
z ion e rivolta al settore tecnico-ingegneristico. La sen sib ilizzazion e p resso  le  scuole secondarie  
per prom uovere la partecipazione d e lle  giovan i d onn e tan zan e al settore d ella  form azione pro­
fessio n a le  e  dell'istruzione tecnico-ingegneristica  è  proseguita e  l'erogazion e d elle  borse di stu­
dio a  loro riservate è  continuata nel corso dell'anno.
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3)
¡Titolo iniziativa "Comunità rurali, piccole e  m edie im prese: m odelli di sviluppo 1
1 sosten ib ile  per il Distretto di Njom be" 1
Settore OCSE/DAC 4 3 040
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG - CEFA

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi multi donatori NO

Importo com plessivo euro 1 .610 .357 ,00
Importo erogato  2013 euro 226 .6 6 9 ,4 5
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
Obiettivo m illennio OI-TI
Rilevanza di g en er e Secondario
Descrizione

Il Progetto, il cui obiettivo g en era le  era il m iglioram ento d elle  condizioni di vita d elle  comunità 
rurali del Distretto di N jom be, da p ersegu ire attraverso il consolidam ento d ella  N jom be Milk 
Factory quale m odello di im presa socia le e  l'im plem entazione nella  Kata di Ikondo di un m odello  
di sviluppo sosten ib ile  per le a ree  periferiche è  term inato nel d icem bre 2013.

Presso la Njom be Milk Factory i nuovi uffici d ella  latteria son o  stati utilizzati sia  per l'am m i­
nistrazione d ella  latteria stessa  sia  com e lu ogo  di incontro per l'associaz ion e d egli allevatori e  
per il coordinam ento d elle  attività sociali prom osse dal progetto. I m acchinari installati (una im­
bustatrice per il latte ed  una confezionatrice per lo yogurt) hanno funzionato facilitando la di­
versificazione d ei prodotti da im m ettere sul m ercato e  il p erson a le  è  stato  a d eg u a ta m en te  
form ato per il loro utilizzo e  m anu tenzion e di b ase . Le ven d ite dei prodotti lattiero-caseari son o  
aum entate e  la rete com m erciale si è  esp a n sa  fino a ragg iu n gere alcune strutture a lb ergh iere  
dell'arcipelago di Zanzibar.

L'impatto benefico sui circa 800  allevatori che conferiscono regolarm ente ii latte son o  m olte­
plici: m aggiore stabilità econom ica, nuovi piccoli investim enti, m iglioram ento d e lle  condizioni di 
sa lu te sia  d egli anim ali sia  d e lle  fam ig lie , sco larizzazion e d elia  prole e  ten d en za  a lla  parità di 
g en ere.

Particolarm ente positiva è  stata  la prosecuzione d ella  collaborazione con la G ranarolo Spa  
che sostiente il program m a "Latte nelle  scuole" che coinvolge d iverse classi in 59 scuole primarie, 
per un totale di 24.791 studenti coinvolti. La G ranarolo fornisce inoltre al progetto i tecnici per 
la form azione sp ecia lizzata  su macchinari e  protocolli per la g estio n e  ottim ale dei processo pro­
duttivo e  garantirà una continuata collaborazione anche nel 2014  quando ii finanziam ento della  
C ooperazione Italiana sarà esaurito.

N ella  Kata di Ikondo (la "Kata" rappresenta un'entità am m inistrativa che riunisce 3 villaggi 
rurali in m edia) son o  stati com pletati i lavori di elettrificazione, com plem entari al progetto d ella  
centrale idroelettrica che il CEFA sta rea lizzan do con un finanziam ento UE. La cooperativa locale  
"ikondo SACCOS Ltd" ha consolidato le proprie attività offrendo per la prima volta nella  zona  
servizi finanziari (deposito e  microcredito); son o  stati attivati sportelli in due v illaggi e  le  attività  
sono com pletam ente g estite  dai d ipendenti locali. 1
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L'attività di form azione professionale é  proseguita, per tutto il 2013  si son o svolti i corsi di fa ­
legnam eria  e  sartoria /  m aglieria.

Il so steg n o  ai contadini per la coltivazione del g iraso le  e  d ella  so ia  ha portato non so lo  ad  un 
aum ento del consum o in loco con con segu en te  d iversificazione d ella  d ieta  b ase  ma anche a l­
l'aum ento d ella  com m erciabilità dei prodotti della  Kata con ricavi che perm ettono finalm ente di 
superare il livello di m era sussisten za .

4)
Titolo iniziativa "Salute m aterno -  infantile. Sala operatoria e cam paqne di

P reven zione e  sensib ilizzazion e in Tanzania

Settore OCSE/DAC
Reqione Mara -  Distretto Bunda

13020
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG - ARCS

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi multi donatori NO

Importo com plessivo euro 2 63 .500 ,00
Importo ero g a to  2013 euro 44 .64 5 ,9 3
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s leg a m en to S legato
O biettivo m illennio 05-T1
Rilevanza di g en er e Principale
D escrizione

Il progetto è  term inato nell'aprile 2013  e  non è  stato rifinanziato n ella  sua versione triennale  
p resentata  al bando per i progetti nei Paesi in Via di Sviluppo d elle  ONG.

G razie a lle  attività favorite dal progetto il num ero d ei pazienti che si son o  rivolti a ll'osp ed a le  
di M anyam anyam a è  notevolm ente aum entato , soprattutto le  d onn e partorienti. Presso l'osp e­
d a le  è  stato  costruito ed  eq u ip agg ia to  un laboratorio di citologia, inaugurato il 3 aprile 2013 , 
cui la D irezione d ell'o sp ed a le  ha da subito destinato parte del proprio p ersonale che è  stato for­
m ato dai consulenti tecnici del progetto sia  in loco sia  in Italia. Altri 3 inferm ieri sono stati inoltre 
incaricati della  m anutenzione ordinaria delle  attrezzature. Il laboratorio ha perm esso di svolgere  
più di 400  p ap -test, ev id en zian d o  la forte necessità di una m aggiore inform azione e  sensib iliz­
zaz ion e  d el p erson a le e  d e lle  d on n e sull'im portanza d ella  prevenzion e e  su lle opportunità di 
terapia  disponibili in zona: è  in corso da diversi anni un'iniziativa per il m iglioram ento d elle  te ­
rapie oncologiche p resso  l'o sp ed a le  di M wanza, in co llaborazione con l'istituto O ncologico Ve­
neto e  la Fondazione Vittorio Tison. .

La sa la  operatoria è  stata  attrezzata  coi macchinari necessari a lla  g estio n e  d ei casi di em er­
g en za , in particolare le em erg en ze  ostetriche. Sono sta te  an ch e rafforzate le  dotazioni di m edi­
cinali e  strum enti ad egu ati per i centri di sa lu te del distretto, con particolare atten zion e sem pre  
alla  sa lu te m aterno-infantile.

Per la m anu tenzion e d e lle  strutture e  d egli strumenti son o  stati siglati i dovuti accordi con le 
Autorità locali, nel corso del progetto la co llaborazione a questo  proposito è  stata  ottim a e  il 
p a ssa g g io  di co n seg n e è  stato  firm ato a lla  conclusione, com e previsto. .
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L'attività dell'unità sanitaria m obile ha ottenuto d egli ottimi risultati, perm ettendo al p erso­
n ale m edico di visitare circa 300  d on n e e 1500 bam bini sotto i 5 anni nei loro stessi v illagg i, tut­
tavia non è  risultata esser e  sosten ib ile  in quanto non è  proseguita  al term ine del progetto. Si 
sono tenuti 4  corsi di form azione al p ersonale san itario  o sp ed a liero  e  dei centri di sa lu te o tte­
nendo una buona conoscenza d elle  tem atiche specifiche di sa lu te m aterno-infantile , sa lu te ri­
produttiva e  m alattie  a trasm ission e se ssu a le . Un corso particolare è  stato  d estin ato  ai 15 
operatori d e lle  13 strutture san itarie periferiche non raggiungib ili dall'unità m obile.

Infine il sito w eb  del progetto (h ttp://w w w .m cbunda.or.tz/m ctanzania/), con la possibilità di 
scam bio di inform azioni e  consulti tra i m edici tanzani e  m edici italian i, è  p ien am en te attivo e  
funzionale.

4 .6 . ZAMBIA 

Contesto  so c io - economico  del paese

Lo Z am bia  ap p a rtien e  al g ruppo  dei lower 
m iddle-incom e country. Nel 201 3 la d ipendenza 
dagli aiuti esterni, in costante dim inuzione negli 
ultimi anni, è scesa al di sotto del 5% nel bilan­
cio s ta ta le , per il 2 0 1 4  ta le  percen tua le  d o ­
vrebbe invece au m en ta re  al 6,2% . Il tasso  di 
crescita del Paese è stato  assai sostenuto nel 
corso del decennio  2000 . Il tasso  di crescita nel
2 0 1 3  ed il 2 0 1 4  è stim ato intorno al 7,2%; 
anche il tasso  di inflazione si agg ira  sui 7,2%.

L 'econom ia dello Z am bia resta struttural­
m ente fragile a causa della difficoltà nell'avviare 
una solida politica di diversificazione econom ica 
che renda il p ae se  m eno vulnerabile a l l 'a n d a ­

m ento dei mercati internazionali delle m aterie prime. La crescita econom ica è legata principalm ente 
a ll'an d am en to  della quotazione del ram e che ha raggiunto  livelli elevati negli ultimi anni. La difficoltà 
e la sfida dello Z am bia consistono nel riuscire a trasfo rm are la crescita m acroeconom ica degli ultimi 
anni in un effettivo m iglioram ento delle condizioni di vita della popolazione, soprattutto nelle a ree  ru­
rali. L 'a ttuale  crescita non è sufficientem ente inclusiva e la lotta alla povertà rim ane una delle priorità 
del Paese. Il 61 % della popolazione vive sotto la linea di povertà (78% nelle a ree  rurali, 28% in quelle 
urbane). Nel 201 2 lo Z am bia è p assato  al 163m o posto su 1 87  paesi nella classifica HDI (Indice Svi­
luppo Um ano). Il raggiungim ento  degli Obiettivi del Millennio relativi alla salute infantile, m aterna e 
am bien te è ancora  lontano.

Per queste ragioni, nonostan te i progressi m acroeconom ici, lo Z am bia continua a beneficiare della 
cooperazione internazionale. Le strategie di cooperazione dei donatori, accan to  ai tradizionali inter­
venti nei settori sanità, educazione e agricoltura, si stanno  ad a ttan d o  a form e di collaborazione m ature 
nei settori della governance, energetico, trasporti e sviluppo del settore privato.

Gli Stati UE che m antengono program m i di cooperazione hanno valutazioni differenti circa l'oppor­
tunità di m antenere lo strum ento del G eneral Budget Support (GBS). Finlandia e Regno Unito, seppure 
con qualche cautela, rim angono a favore, m entre la Svezia ha sospeso nel 2 0 0 9  il suo im pegno a 
seguito di una serie di scandali nella gestione dei contributi nel settore della sanità e delle infrastrutture. 
L 'Unione Europea, alla luce delle preoccupazioni espresse dal FMI sulla sostenibilità delle politiche m a­
croeconom iche, soprattutto per quanto  riguarda le politiche fiscali, la scarsa trasparenza e la riduzione 
della povertà, ha deciso di sospendere il contributo al budget previsto per il 201 3 (33 milioni di euro).
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Nel bilancio 2 0 1 4 , la d ipendenza dai donatori internazionali è prevista in aum ento , così com e il 
ricorso all'indebitam ento  esterno in aum ento  dal 12,7%  al 16,4%  (ma quasi raddopp ia to  in termini 
assoluti).

Attraverso la Joint Assistance Strategy for Z am bia II (firmato nell'o ttobre 2 0 1 1 , m a non dall'Italia) 
i C ooperating  Partners (CPs) h anno  recentem ente rinnovato il loro im pegno di collaborazione con il 
p iano governativo di sviluppo per il Paese previsto per l 'anno  2 0 1 1 -2 0 1 5  Sixth National Developm ent 
Pian (SNDP). A ll'interno di questo p rog ram m a, il governo zam biano  ha riconferm ato il proprio im pe­
gno  al sostegno del p iano  di sviluppo per il Paese m irato allo srad icam ento  della povertà. Il nuovo 
piano  attribuisce m aggiore im portanza all'evoluzione delle a re e  rurali.

Sotto la JASZ II, i Paesi Donatori hanno  stilato per il periodo 2011 -2 015  una previsione relativa al 
flusso di assistenza finanziaria prevista per lo Zam bia pari a  2 ,5  miliardi di dollari che sa ran n o  di­
stribuiti per un 95% sotto form a di donazioni e per il restante 5% com e concessioni di credito. Durante 
il periodo in questione, sono  attesi circa 700  milioni di dollari da  elargire sotto form a di GBS e circa 
1,8 miliardi per il finanziam ento diretto ai program m i di sviluppo. Ad ogni m odo, alcuni CPs conti­
nueranno a  fornire parte della loro assistenza finanziaria sotto form a di PRBS (Poverty Reduction Budget 
Support), m odalità privilegiata dal governo per quan to  riguarda l'erogazione degli aiuti.

Attualm ente, la p resenza ita liana è limitata ad  alcuni progetti, peraltro molto apprezzati, gestiti da 
O N G  italiane con finanziam enti europei (Celim) o altre risorse raccolte au tonom am ente . Terminata 
la cooperazione bilaterale, continua sostegno fornito d all'Ita lia  attraverso il canale  multilaterale.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

¡Titolo iniziativa "Biodiversità, tutela am bienta le e sviluppo econom ico: la sfida 1
I di Monqu" I
Settore OCSE/DAC 112
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa - CELIM
Importo com plessivo euro 624 .368 ,00
Importo ero g a to  2013 euro 108 .212 ,00
Tipologia D ono (ex art. 15 reg. L. 49 /8 7 )
G rado di sleg a m en to S legato
O biettivo m illennio 0 7 -TI
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

Il progetto si p one l'obiettivo g en er a le  di contribuire in tre anni a ridurre il d egrad o socio­
econom ico che a ffligge la W estern Province e  n ello  specifico il distretto di M ongu, perché questa  
riduzione sia  a lla  b a se  di un solido sviluppo, duraturo e  sosten ib ile  nel tem po.

N el corso del primo an no di im plem en tazion e son o  stati ottenuti risultati importanti.

Per quanto riguarda la riduzione e  il controllo d el d egrad o  am b ien ta le , gli interventi hanno  
in teressato  i diversi fattori che incidono sulla  perdita incipiente d e lle  risorse forestali. Si è  lavo­
rato assid u am en te su llo  stabilire un rapporto di fiducia e co llaborazione con il Forestry D epar­
tm ent che g ioca un ruolo im portante nella  p ianificazione e  n ell'im plem entazione d elle  attività, 
sul coinvolgere le  comunità e  il BRE (Barotse Royal Establishment -  autorità locale) nella  gestion e  
d elle  risorse forestali. Tra le attività rea lizzate si p ossono annoverare:
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- la distribuzione di fornelli m igliorati, per la precisione 98 stufe Pulum usa, 58 Clay 
stove e  5 Rocket stove distribuite in 4  scuole.

- l'organ izzazion e di d im ostrazioni pubbliche sull'utilizzo con tem poraneo di fornelli 
m igliorati e  bricchetti che ha previsto la partecipazion e a 4 eventi pubblici sul tem a  
d elle  b ion en erg ie e  l'organ izzazion e di corsi di form azione sulla fabbricazione di Pu­
lum usa, Clay e  Mud Stove.

- la produzione di bricchetti, con l'acquisto e  l'insta llazion e d ella  m acchina e  la produ­
z ion e d elle  prim e 2,25T. L'im ballaggio e  la com m ercializzazione del prodotto in izie- 
ranno so lo  una volta raggiunto lo standard d esid erato .

- la rea lizzazion e di 5 vivai da 3000  p iante ciascuno a  Mongu e  N dondo con la fornitura 
dell'attrezzatura necessaria  a lle  comunità

- la rea lizzazion e di incendi precoci, preceduti da corsi di form azione inerenti per le 
com unità coinvolte, in 8 foreste per un tota le  di 42 .9 4 3  ettari.

Per quanto riguarda la creazion e di un tavolo di lavoro perm an en te tra Forestry D epartem ent 
e  BRE e  il con segu en te  otten im ento d ella  certificazione, questo  prim o an no p rogettuale ha per­
m esso di o ttenere un m iglioram ento dei rapporti tra le  due istituzioni da cui si partirà nel s e ­
condo anno progettuale per assicurare la rea lizzazone di ta le  tavolo  di lavoro. In ultimo l'attività 
di rea lizzazion e di 1 censim ento d e lle  foreste d el distretto e  1 inventario foresta le d e lle  foreste  
di Mufundu, Swe e  S oyaele è  stata  posticipata.

Per quanto concerne l'acquisizione di una d ieta diversificata garantita per 5.000 persone nelle
10 com unità identificate nel distretto di M ongu, le  attività rea lizzate  son o  sta te  le seguenti:

- la rea lizzazion e di 2 corsi di form azione: uno sul com p ostaggio  organico e  la coltiva­
z ione di verm i per il com p ostaggio  e  uno sulla con servazione dell'acqua p iovana per 
l'irrigazione che hann o coinvolto un tota le di 31 uomini e  17 donne.

- la rea lizzazion e di 5 program m i radiofonici sull'im portanza di una d ieta  diversifi­
cata.

Per quanto riguarda infine il supporto ad  attività generatrici di reddito per 5 com unità nel di­
stretto di M ongu, le attività rea lizzate riguardano la produzione di sa p o n e  che ha previsto :

- la costruzione di un laboratorio a  Limulunga,

- l'acquisto di attrezzature e  m acchinari,

- la creazion e di un un soap  gard en  per la coltivazione di p iante arom atiche da a g ­
giu n gere al sa p o n e ,

- la rea lizzazion e di un corso di form azione sulla produzione di sa p o n e  realizzato  con 
le d onn e d ella  com unità di N danda East

- la com m ercializzazione d el sa p o n e  prodotto nel laboratorio di M ongu.

Al term ine del primo an no di attività si può afferm are che son o stati raggiunti alcuni traguardi 
interm edi anche se  alcune attività son o  sta te  posticipate a causa di fattori esterni legati a lle  ca­
renze istituzionali in term ini di com p eten ze e  strutture disponibili.
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2)

¡Titolo iniziativa "Istruzione di qualità per uno sviluppo duraturo: m iqlioram ento 1
dell'istruzione di b ase  e della  prima infanzia per i bambini
em arqinati nella zona di Siavonqa e Lusitu"

Settore OCSE/DAC 112
Tipo iniziativa Ordinaria
C anale Bilaterale
G estione ONG prom ossa - CELIM
Importo com plessivo euro 849 .293 ,00
Importo erogato  2013 euro 235 .683 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 0 2
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

L'intervento si p on e com e obiettivo g en era le  il rafforzam ento d ella  società civile rurale nello  
Zam bia m erid ionale, com e precondizione per una società  più egu alitaria , aperta  e  dem ocratica. 
Il raggiun gim en to  di questo  obiettivo p revede la rea lizzazion e dell'obiettivo specifico concer­
n en te la prom ozione d ello  sviluppo um ano attraverso un rafforzam ento d ell'ed ucazion e di base  
nel d istretto di S iavon ga . Tenendo in con sid erazione gli obiettivi progettuali, i risultati attesi 
son o  i seguenti:

- M igliorata la qualità  dell'istruzione di b a se  nelle  scuole com unitarie

- R ealizzate sin erg ie  tra le scuole com unitarie e  statali

- Partecipazione d e lle  com unità n ello  sviluppo d elle  politiche educative

- Sviluppate chiare politiche su ll'a ssegn azion e  di in segn anti statali e  sul so stegn o  ai 
docenti

Per quanto concerne il risultato a) le  attività rea lizzate si son o  concentrate:

- sui m iglioram ento d ella  preparazione e  d elle  com petenze di 18 insegnanti di 4 scuole 
com unitarie (session e di form azione concernente m etodi di in segn am en to  aggiornati 
e  a ll'avangu ard ia , distribuzione di m ateriali scolastici, organ izzazion e di eventi te ­
matici),

- sulla costruzione di nuove infrastrutture e  su lavori di rinnovam ento all'interno di 2 
scuole com unitarie e  di 2 asili (progettata la costruzione d ell'asilo  di Spring Volley, 
costruiti il terreno di g ioco e  il blocco d ei bagni per l'asilo di St.Kizito, ristrutturazione 
di alcuni am bienti scolastici e  d ella  cucina d ella  scuola com unitaria di Lusitu, lavori 
di ristrutturazione per la scuola di Kulishoma),

- sul m iglioram ento d ella  g estio n e  d elle  4 scuole com unitarie e  dei 2 asili (organizzati 
dei corsi per gli in segn an ti, sistem a di m onitoraggio uniform e, so steg n o  ad egu ato  
a lle  e s ig e n z e  alim entari d egli studenti con distribuzioni di cibo),

- sul m iglioram ento dei servizi offerti in tutte le scuole a  target del progetto (corsi di 
form azione),

- su lla  creazion e e  sul rafforzam ento d elle  attività generatrici di reddito (realizzazione  
d ella  costruzione dell'ed ificio  approvato e  in iziato con il preced en te progetto. Basic 
Education Supporr in Zam bia). *
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Per quanto riguarda il risultato b) le attività im plem entate hanno riguardato:

- l'inclusione di 3 scuole com unitarie (Kulishoma, S im am ba e  Lusitu) nel sistem a d elle  
sovvenzioni

- la creazion e di legam i com plem entari tra 2 prescuole N abutezi e  N am oom ba e  due  
scuole governative.

Per quanto concerne il risultato c) le attività si son o  concentrate:

- su ll'am pliam ento d ella  partecipazione dei genitori n ello  svo lg im ento  d ella  vita sco ­
lastica (due corsi di form azion e a  Lusitu e  Spring Volley).

Per quanto concerne infine il risultato d) le  attività hanno previsto:

- il fare lobby a livello  d istrettuale e  centrale per m igliorare l'aggiorn am ento  e  la for­
m azione d egli in segn am en ti

- il fare lobby per prom uovere l'ad ozione di politiche chiare sul sistem a di concessione  
d elle  sovvenzioni a lle  scuole.

3)
iTitolo iniziativa "G estione inteqrate dei rifiuti a Monqu: una città san a  e  pulita 1

per tutti"
Settore OCSE/DAC 430
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa - CELIM
Importo com plessivo euro 672 .0 1 0 ,0 0
Importo erogato  2013 euro 185 .648 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio 0 7
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

In accordo con le lin ee strategich e nazionali di g estio n e  dei rifiuti solidi urbani ad ottate nel 
2004 dal governo zam b iano, l'iniziativa intende garantire, a  fronte d ella  forte crescita ed  esp an ­
sion e d ella  città di M ongu n egli ultimi anni, un am biente salubre per tutti i cittadini residenti 
nella città e  nelle aree  limitrofe. A questo scopo è  fond am entale sviluppare un sistem a sostenib ile  
di trattam ento e  sm altim ento dei rifiuti per la città di M ongu, con la p ien a  partecipazione dei 
cittadini e  del settore privato.

Le attività su lle quali il CeLIM, in siem e alla  M unicipalità di M ongu si è  concentrato du­
rante questo  primo an no di im plem en tazion e son o  le seguenti:

- m essa  in opera di un sistem a le g a le  di riferim ento e  di un sistem a di infrastrutture 
per la raccolta d ei rifiuti.

Lo studio di caratterizzazione d ei rifiuti solidi è  stato  rea lizzato , i dati son o stati raccolti e  
analizzati e  un report è  stato  finalizzato . Per quanto riguarda il m iglioram ento d ella  gestion e  
dell'im pianto di discarica esisten te , l'azione richiede di e ssere  rivista a lla  luce d egli obiettivi pro­
gettuali.

- rea lizzazion e di un sistem a di raccolta d ei rifiuti
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Per quanto riguarda l'attività di sensib ilizzazione:

- uno studio in izia le d ei b isogni è  stato condotto da YEN,

- si è  organ izzato  un corso di form azione concernente la g estio n e  d ei rifiuti solidi per  
in segn anti, rappresentanti dei com m ercianti e  dei m edia,

- 200 brochure illustrative sono sta te  prodotte e  distribuite nei m ercati,

- si son o  rea lizzate  d e lle  p iece teatrali tem atiche nei m ercati e  nelle  scuole,

- si son o  sponsorizzati due incontri con i rappresentanti dei m edia per au m entare il 
loro coinvolgim ento n ella  q uestione d ella  g estio n e  d ei rifiuti e  son o  stati trasm essi 
due program m i radiofonici su ll'argom ento,

- si è  organ izzato  una piccola esib izion e in cui il progetto e  la tem atica hanno avuto  
am pia visibilità

- si è  preso parte a lla  celebrazion e del World Hand W ashing Day.

Per quanto riguarda la strutturazione di un sistem a di raccolta, non si è  arrivati ad un'elabo­
razione che sarà  con segu en te  anche alla  creazione di un sistem a di ta ssa z io n e  sui rifiuti

- sviluppo del sistem a di riciclaggio di rifiuti organici, carta e  plastica

Per quanto riguarda la creazione di un im pianto di b iogas, un studio di fattibilità è  stato  rea ­
lizzato e  la costruzione può avere inizio.

La creazione di un im pianto di separazione dei rifiuti nel sito della  discarica è  stata posticipata.

La creazion e di un sistem a di com postaggio  si è  avvalorata  dei dati raccolti nello  studio di ca­
ratterizzazione e  si è  tradotta nella  rea lizzazion e di un piccolo im pianto pilota presso l'area li­
mitrofa all'ufficio del CeLIM.
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MEDITERRANEO, MEDIO ORIENTE E BALCANI NELLA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO

Linee gu ida  e  indirizzi 
di program m azione 2013  -  2015

N ella  p rogram m azion e d eila  
DGCS p er il 201 3 , a lle  a r e e  g e o ­
graficam ente prossim e all'Italia -  
M editerraneo, M edio O riente e  
Balcani -  v ie n e  d estin a to  il 32%  
d el to ta le  d ei fondi a  dono.

Nel corso del 2013  la C ooperazione Italiana ha portato avanti un piano di az ione strategico di 
m edio /lungo  periodo per fornire una risposta concreta ed ad e g u a ta  alla delicata fase di transizione 
dem ocratica e di ricostruzione del tessuto socio-econom ico dei Paesi del N ord Africa e del Medio 
O riente, protagonisti nel 2011 della cosiddetta Primavera a ra b a .

A seguito dei noti eventi che hanno  interessato tutta l 'a rea  del M editerraneo e del Vicino O riente è 
stato necessario  rim odulare e intensificare gli aiuti allo sviluppo per a d a tta re  i program m i in corso al 
m utato contesto socio-politico. Nel corso del 2013  sono proseguiti gli interventi tesi a sostenere il pro­
cesso di transizione dem ocratica, la crescita econom ica, con un particolare accento sul tessuto im­
prenditoriale e le azioni a favore delle fasce più deboli della popolazione, a ttraverso  l'utilizzo dei 
diversi strum enti della nostra C ooperazione (linee di credito, conversione del debito e risorse a  dono).

Form azione in Italia, b orse di studio universitarie e  post-universitarie.

N el 2013  son o  sta te  fin an zia te 28  borse (lauree, dottorati e  sp ecia lizzazion i in m edi­
cina), per un va lore com plessivo di circa 380 .000  euro (delibera n. 88  del 2 7 /6 /2 0 1 2 ).

Per quanto riguarda invece le  in iziative in am bito di form azione universitaria e  post­
universitaria, si se g n a la n o  le  seguenti:

G ovem an ce e  sviluppo d elle  piccole e  m ed ie im prese in Egitto e  Tunisia, in collabo­
razione con l'Università di B ologna euro 770 .8 3 6 ,9 5  (è stato  eroga to  l'anticipo del 
50% sul finanziam ento);

Rafforzam ento del sistem a universitario p a lestin ese  attraverso un program m a in te­
grato  di a lta  form azione e  agg iorn am en to  p rofession a le per se tte  università p alesti­
nesi euro 9 8 5 .8 8 0 ,1 0  (di cui son o  sta te  ero g a te  tre tranches);

Form azione avan za ta  d e lle  unità di m onitoraggio e  g estio n e  d eg li ecosistem i terre­
stre e  m arino dell'Autorità di protezione am b ien ta le  Yem en-Socotra, in collabora­
z io n e  con l'U niversità La S ap ien za  èu ro  6 3 .6 5 0  (di cui è  sta to  ero g a to  il 50% dèi 
contributo);
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Corso di Form azione e  A ggiornam ento Professionale p er Giornalisti e  Operatori d ella  
R adiotelevisione Libica euro 1 5 1 .693 ,70  (di cui è  sta to  ero g a to  l'anticipo d el 50% sul 
finanziam ento);

G overnance e  sviluppo d e lle  p iccole e  m ed ie im prese in Libia eu ro  2 9 9 .7 5 4 ,9 4  (di cui 
è  stato  eroga to  l'anticipo d el 50% sul finanziam ento);

M aster in Public Procurem ent M an agem ent (Tunisia, Libia, Egitto, Palestina, A lbania, 
Libano) in co llaborazione con l'Università Tor V ergata eu ro  2 0 8 .6 5 8 ,0 0  (di cui è  stato  
erogato  il 50% d el contributo).

L'azione della C ooperazione Italiana ha conferm ato l'Italia, anche per il 2 0 1 3 , tra i principali Paesi 
donatori e partner di sviluppo nella regione del M edio O riente e Nord Africa. Solo per citare alcuni 
aspetti, è opportuno  m enzionare il fatto che l'Italia in Tunisia è il Paese leader nel coordinam ento  delle 
iniziative a sostegno del settore privato, in Egitto è stata lanciata la terza fase di conversione del debito 
(iniziativa dell'am m ontare  di 100 milioni di USD) e, nell'am bito  del G ruppo  degli Amici della Siria, 
l'Italia ha assunto  il ruolo di co-lead  (con gli USA) nel settore agricoltura e sicurezza alim entare.

Nel corso del 201 3, in coerenza con le Linee G uida triennali della DGCS, i principali settori di in­
tervento della C ooperazione Italiana n e ll'a rea  considerata sono stati: i) sostegno allo sviluppo del set­
tore privato; ii) san ità ; iii) agricoltura e sviluppo rurale; iv) patrim onio culturale.

A seguito del protrarsi della crisi siriana, la C ooperazione Italiana ha realizzato interventi sia di 
tipo um anitario  che di "ear/y recovery" e  sviluppo sia in Siria che nei paesi limitrofi, al fine di assistere 
i profughi siriani, coadiuvare le O N G  e le OOII presenti e operanti in loco per soccorrere la p o p o la ­
zione duram ente colpita dal conflitto m a anche per rafforzare l'erogazione dei servizi di base  in quelle 
regioni in cui più forte è stato  il flusso di profughi provenienti dalla Siria.

Nei Balcani occidentali, invece, coeren tem ente con il crescente sviluppo econom ico e sociale del­
l'a rea , è proseguita la strategia di progressivo d isim pegno della C ooperazione Italiana. In A lbania, 
unico paese  prioritario della Regione, le attività si concentrano  sul sostegno al settore privato e im­
prenditoriale, infrastrutture e insfitution building, attraverso, in particolare, il ricorso allo strum ento del 
credito d 'aiu to .
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1. MEDITERRANEO

Linee gu id a  e  indirizzi di program m azione 2013  -  201 5

1. NORD AFRICA: Egitto, Tunisia, Libia.

Egitto e  Tunisia continuano ad  e sser e  Paesi prioritari, an ch e in virtù del valore dei 
program m i in corso e  degli im pegni sottoscritti per in iziative a credito d'aiuto e  dono  
da attuare nei prossim i anni. In entram bi i Paesi, in considerazione d ella  fluidità e  
d egli sviluppi politici e  sociali tuttora in corso, la C ooperazione Italiana privilegerà  
in iziative a  forte im patto soc ia le  ed  occupazionale, con un'enfasi particolare sui mi­
crocrediti e  la form azion e tecn ico-p rofession ale. In Egitto i settori privilegiati sono  
quelli am bienta li, di g en ere  e  d ell'agribusiness.

In Libia, in considerazione del perm anere di un'em ergenza socioeconom ica post- con­
flitto e  della  fluidità rappresentata  dalla  transizione al potere, si potranno sosten ere  
eventuali in iziative d'im patto in settori specifici quali p esca , san ità , capacity building  
istituzionale o assisten za  nei servizi urgenti a lla  popolazion e.

Il partenaria to  allo sviluppo tra Italia ed  Egitto ha rivestito sino a  oggi una g ran d e  im portanza per 
la C ooperazione italiana, tradizionalm ente uno dei principali donatori nel paese. Le iniziative in corso 
am m ontano a  oltre 215  m ilioni di euro, tra doni e  crediti di aiuto, inclusi circa 150 milioni di euro 
(200 milioni di USD) per la II e III fase della C onversione del debito. Sono inoltre in fase di avanzato  
negoziato iniziative per circa 95 m ilioni di euro.

Tra i program m i avviati o approvati nel 2013  si m enzionano  la terza fase della Conversione del 
debito (100 milioni di USD), la Linea di credito a sostegno delle m icroim prese egiziane (Social Deve­
lopm ent Fund) d a  13 milioni di euro, un'iniziativa di sviluppo agricolo e rurale della C osta Nord del 
p ae se  (eurol milione). Sono state quasi ultimate le attività del Com m odity Aid m entre è stata avviata 
la seconda fase (euro3,2 milioni) del P rogram m a di sviluppo ed am m odernam en to  delle Ferrovie egi­
ziane. Infine, nel quad ro  della coop erazion e d e leg a ta  UE, la C om m issione Europea ha dato  il via li­
bera per l'avvio della procedura che porterà ad  un Accordo di delega tra la Com m issione europea e 
la C ooperazione Italiana nell'am bito  del "P rogram m a europeo  di vicinato per l'agricoltura" (ENPARD)



Camera dei Deputati -  2 5 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

per un b ud get com plessivo di 27  m ilioni di euro. Da parte  italiana, a sostegno di ta le p rogram m a, 
sarà  reso disponibile un cofinanziam ento parallelo  per due iniziative già approvate.

In Tunisia l'im pegno del G overno italiano è stato ed è tuttora molto consistente, con un contributo 
tra d ono e  credito di circa 270  m ilioni di euro n eg li ultimi 10 anni.

Nel 2013 , la C ooperazione italiana ha rilanciato le attività del settore privato, con particolare a t­
tenzione allo sviluppo delle PMI, e al consolidam ento  delle nuove istituzioni, al fine di creare  o p por­
tunità di crescita di lungo periodo. La Tunisia è tra i Paesi che godono  di uno dei più am pi Program m i 
di sostegno al budget della Pubblica Am m inistrazione per acquisti di beni e servizi italiani correlati - 
del valore di 95 milioni di euro  a credito d 'a iu to  (ma con un tasso  di concessionalità de ll'80  per cento 
che lo equ ipara , secondo  gli s tandard  OCSE ad  un vero e proprio dono). Nel corso del 2013  è stato 
inoltre avviato un im portante p rog ram m a in am bito  di tutela am bien tale  (euro9 milioni) ed è stata 
approvata un'iniziativa nel settore agricolo e deH 'allevam ento e produzione di latte di cap ra  da  re a ­
lizzarsi nella regione di R em ada con un contributo a  dono  DGCS di 1,5 milioni di euro.

In Libia, dopo l'avvio della stabilizzazione sociale e politica del Paese è stato  lanciato un articolato 
p iano di sostegno post -  bellico alla ricostruzione e soprattutto  al capacity building dell'Am m inistra­
zione libica. La C ooperazione italiana ha app rovato  un pacchetto  di iniziative per oltre 10 milioni di 
euro nel 2012 , che spaziano  dal sostegno alla Protezione Civile alla tutela dei minori esposti al traum a 
della guerra; dallo sviluppo dell'econom ia agricola costiera e transfrontaliera alla tutela del patrim onio 
culturale ed archeologico, dalla  form azione di funzionari pubblici allo sviluppo del partenaria to  uni­
versitario. L'awio di questi program m i è stato, nel 201 3 , tuttavia limitato d a  due fattori: il deterio ra­
m ento delle condizioni di sicurezza, che im pedisce l'im piego  di nostro personale  sul te rreno , e la 
difficoltà di individuare controparti istituzionali libiche con le quali definire contenuti e m odalità degli 
interventi.

In A lgeria la C ooperazione allo sviluppo è anco ra  presente, sia pur lim itatam ente a causa  de l­
l 'ab b o n d an za  di riserve petrolifere e di gas , nel settore agricolo, della tutela dell'am bien te  e della sa l­
v aguard ia  del patrim onio  culturale, soprattu tto  attraverso  le risorse m esse a disposizione dalla 
Conversione del debito. A dicem bre 201 1 è en tra to  in vigore l'accordo  per la seconda fase del Pro­
g ram m a di Conversione del debito - per un valore di 10 m ilioni di euro -  che, nel corso del 201 3 si 
è cercato di avviare.

Il Marocco rappresen ta  per la C ooperazione Italiana un partner di sviluppo im portante anche se 
non prioritario. Al m om ento sono in corso iniziative per un valore complessivo di circa 33 milioni di 
euro, di cui 20 m ilioni per la C onversione d el d eb ito , oltre 7 milioni a  d ono e ò a  credito di aiuto.
Nel 2013  la DGCS, nell'am bito di una g a ra  internazionale indetta dall'en te  ferroviario m arocchino 
O NCF per la realizzazione di un m oderno  sistem a di com unicazione ferroviaria, ha m esso a  disposi­
zione dell'O N C F un credito d 'a iu to  di 13 milioni di euro, che com inceranno ad  essere erogati nel 
corso del 2014  a seguito dell'agg iud icazione della g a ra  ad  un consorzio cui partecipa la ditta italiana 
IMET (la cui quota di realizzazione d e ll'opera  am m onta  per l'appun to  a 13 milioni di euro).


